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Giovanni disse: «Ho contemplato lo Spirito di-
scendere come una colomba dal cielo e rimanere 
su di lui. Io non lo conoscevo, ma colui che mi ha 
inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul 
quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui 
che battezza nello Spirito Santo”». Gv 1,32-33 
Il Signore Gesù, generato della stessa sostanza del 
Padre prima di ogni creatura, Dio eterno, è la Sal-
vezza venuta nel mondo e attesa da tutta la Storia: 
il Padre, al momento dell’immersione nel Giordano, 
lo ha indicato come Figlio Amato, Suo compiaci-
mento. Tutti siamo chiamati in Lui alla stessa eredi-
tà, figli nel Figlio, amati nell’Amato; la Verità grande della nostra vocazione all’eterni-
tà, alla Vita piena e abbondante del Padre, è ribadita oggi in tutta la liturgia ed espli-
citata nelle parole di Paolo (II lettura), che si rivolge a una comunità cristiana diffici-
le, quella che viveva nell’importante città portuale greca di Corinto: egli si dice 
«chiamato ad essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio» e scrive, nell’incipit 
di 1Corinzi, che leggiamo oggi, «a coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, 
santi per chiamata insieme a tutti quelli che, in ogni luogo, invocano il nome del Si-
gnore nostro Gesù Cristo». Paolo scrive dunque a ogni cristiano, di ogni tempo, e lo 
dichiara «santo per chiamata»: non noi abbiamo scelto Gesù, ma Lui ha scelto 
noi perché andiamo e portiamo frutto (cf. Gv 15,16); la missione di santità che 
ciascuno di noi ha ricevuto è unica e irripetibile, contigua a quella del Cristo, del qua-
le siamo chiamati a completare nella nostra carne i patimenti. Le Letture, mentre 
parlano di Gesù, l’Amato, in controluce parlano di noi, figli amati, della nostra lumi-
nosa e gloriosa vocazione: vale anche per noi quanto nella I lettura si dice di Israele, 
«sul quale» il Signore assicura che «manifesterà la Sua Gloria», ci «ha plasmati suoi 
servi dal seno materno per ricondurre a Lui» il Suo popolo; ci «renderà Luce delle 
nazioni per portare la Sua salvezza fino alle estremità della terra». Non sono parole 
astratte: è il progetto di Dio che si rinnova nella chiamata alla vita di ogni figlio, ama-
to e prezioso ai Suoi occhi fin dal concepimento. A questa grande vocazione risponde 
il Salmista: chi, a seguito dell’incontro con il Signore che trasforma la vita, prende 
coscienza della Sua volontà, ripone in Lui la propria speranza e assume con 
coraggio la missione affidatagli, pubblica o privata che sia, nella consapevolezza 
che ogni missione è, sempre, «luce per il mondo». «Nel rotolo del Libro di noi è scrit-
to di compiere il Suo volere», senza «tenere chiuse le labbra». La chiamata che ci 
accomuna è di annunciare, con la nostra esistenza, la Verità e la Bellezza della Vita 
in Gesù. È quello che fa il Battista; egli, la Voce, annuncia la Parola, indicandola nella 
persona del Cristo: «Ecco l’Agnello di Dio, Colui che toglie il peccato del mondo. Io 
ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 
IL CORAGGIO DELLA VERITÀ 
La testimonianza di Giovanni è invisa al mondo che lo circonda, eppure egli non ri-
nuncia a mostrare Cristo con coraggio, perché sa che solo Lui salva. E noi? Crediamo 
veramente che Gesù è l’unico che toglie il male e che qualunque tentativo di estir-
parlo, senza di Lui, è un grande inganno? Sappiamo testimoniare Colui che abbiamo 
incontrato, visto e udito, il Figlio Signore della Vita? Sappiamo essere Luce? Su que-
sta testimonianza si gioca tutta la nostra esistenza, tutta la verità di noi stessi. 



2 

 

LA DOMENICA  

DELLA PAROLA DI DIO 
Quest’anno la terza domenica del tempo ordinario, 
dedicata interamente alla Parola di Dio, cade il 22 
gennaio. Questa iniziativa pastorale è dedicata a 
«comprendere l’inesauribile ricchezza che proviene 
da quel dialogo costante di Dio con il suo popolo». 
La domenica della parola di Dio «consente, anzitut-
to, di far rivivere alla Chiesa il gesto del Risorto che 
apre anche per noi il tesoro della sua Parola perché 
possiamo essere nel mondo annunciatori di questa 

inesauribile ricchezza». Le messe festive inizieranno con l’intronizzazione solenne 
del Vangelo e si concluderanno con la benedizione invocata e impartita dal cele-
brante con l’Evangeliario. Alle famiglie riproponiamo una proposta speciale. Qua-
le? Leggete la notizia seguente. 
 

La Bibbia a casa 
L’angolo della preghiera è una iniziativa della parrocchia di San Giuseppe di Me-
stre che vi proponiamo come gesto concreto a partire dalla domenica della Parola. 
Esso il punto intorno al quale raccogliersi e sostare insieme ogni sera per pregare 
insieme. A partire dalla domenica della parola di Dio vi proponiamo di allestire  un 
angolo della preghiera in casa, collocando al centro la Bibbia aperta e accanto una 
croce o un’immagine mariana e una candela. Sarebbe bello fare una preghiera di 
famiglia ogni giorno assieme per quanto è possibile. 
 

LA GIORNATA DEL DIALOGO EBRAICO - CRISTIANO 
Il Consiglio Locale delle Chiese Cristiane di Venezia in collaborazione con la Com-
missione diocesana per l’Ecumenismo e il Dialogo in occasione della giornata per 
l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra cristiani ed ebrei propongono di 

partecipare all’incontro «Consolate, con-
solate il mio popolo» (Isaia 40,1-11), 
durante il quale interverranno Rav Alber-
to Sermoneta, Rabbino Capo di Venezia e 
don Marcello Milani, docente alla Facoltà 
teologica del Triveneto. L’evento si terrà 
martedì 17 gennaio alle 17.30 nel patro-
nato della parrocchia dei Frari 
 

SET TIMANA DI PREGHIERA  

PER L’UNITa’ DEI CRISTIANI 
Questo grande appuntamento annuale di 

preghiera, che si distende per otto giorni da mercoledì 18 al seguente 25 gennaio, 
è incentrato sull’insegnamento di Isaia «Imparate a fare il bene, cercate la giusti-
zia» (i,17). Gli incontri di preghiera sono proposti in varie zone del Patriarcato ed 
in particolare nel vicariato di Mestre nel duomo di San Lorenzo mercoledì 25 alle 
ore 21. Durante questa settimana valorizziamo la recita del Padre nostro quotidia-
no in famiglia, per partecipare al desiderio di Gesù che invoca il Padre per l’unità 
dei cristiani. 
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Il grillo parlante 

Nonostante le difficoltà oggettive che si sono già riscontrate, c’è 
una grande voglia di collaborare e capire quali possano essere le 
scelte migliori nel prossimo futuro per tutta la nostra zona pasto-
rale. Essere inseriti in ben due collaborazioni non è così scontato. 
Alcuni mi dicono che già ne abbiamo di problemi pastorali solo 
guardando la nostra parrocchia: è vero, ma sarebbe anacronisti-

co, chiudersi a riccio e pensare solo a noi stessi, perché nel giro di poco tempo 
anche noi ci confronteremo con problemi che altre comunità parrocchiali stanno 
affrontando  adesso. 
Affido alla preghiera di tutti, questo periodo, serio, di riflessione per il bene della 
nostra zona pastorale e per annunciare nel miglior modo possibile l’amore di Dio 
che è per tutti. 
Piccolo spoiler: al 90% avremo in programma la visita pastorale tra il 28 e il 30 
di aprile con la presenza del Patriarca Francesco e dei Vicari Episcopali. Al più 
presto la conferma e l’inizio della preparazione. 

 

Pittori, cuochi, ecc. 
È molto bello che ci sia un fermento per 
nuove proposte ed attività, ma queste devo-
no essere accompagnate da due fattori: 
preghiera e mettere a posto gli ambienti 
dove farle. 

• Finiti finalmente i lavori per l’ascensore è tempo di pulire e rinfrescare 
tutti gli ambienti, incominciando dalle stanze che ospiteranno il nascente 
gruppo anziani e lo spazio per i ragazzi delle superiori e a seguire tutti gli 
ambienti. Il primo appuntamento “pittorico” è sabato 28 gennaio. Abbia-
mo bisogno di molta mano d’opera. 

• Le date dei campi scuola sono già state fissate per poter disporre di case 
spaziose e confortevoli. Dal 4 al 9 
luglio elementari e dal 9 al 16 lu-
glio medie a Gallio, mentre il gruppo 
Gissimi farà il campo a Tambre dal 6 
al 13 di agosto. Abbiamo l’esigenza 
di poter trovare delle “squadre cuo-
chi” che possano dare questo prezioso 
servizio ai nostri ragazzi.  

Potete contattare direttamente don Fabio o 
la segreteria del patronato. 
 

Ci piacerebbe costituirlo: diamo la tempo al 
tempo, ma sarà non lungo. 
Intanto la prima proposta sarà sabato 11 
febbraio, giornata del malato, con una Mes-
sa per tutti gli anziani e gli ammalati alle ore 
16.00 seguita da uno spettacolo su Maria nel 
teatro kolbe. 
Segnatevi intanto la data. 
 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00        telefono: 0415314560 
Caritas:: aperto martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.30 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• Recita delle lodi in cripta alle 7.30  

• Confessioni: ogni sabato in cripta 
dalle ore 17.00 alle 18.45 

• Aperto il centro d’ascolto organizza-
to dalla Caritas parrocchiale. Rivol-
gersi in segreteria o scrivere alla 
mail riportata nello specchietto sotto 

• Ricordiamo che per i lavori fatti in 
patronato e al 
Kolbe ricevere-
mo dei fondi 
da parte 
dell’8x1000 e 
dal Comune 
con la legge 
reg.44 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


